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COMUNICATO 
 

RISCHIO CONTAGIO MALATTIE INFETTIVE  
E TELECAMERE SULLE DIVISE, ESITO 
DELL’INCONTRO AL DIPARTIMENTO 

 

Roma, 19 giugno 2014 - Il SAP ha incontrato, con le altre 
organizzazioni sindacali, il Vice Capo Vicario della Polizia Alessandro 
Marangoni assieme al Direttore Centrale di Sanità Giovanni Cuomo e al 
Direttore dell’Ufficio per le Relazioni Sindacali Tommaso Ricciardi. Per 
il nostro Sindacato era presente il Presidente Nazionale Stefano Paoloni.  
 
All’ordine del giorno c’erano due importanti argomenti: 
 

Rischio contagio malattie infettive 
Dopo le denunce del SAP, sia al Dipartimento e soprattutto sui media, 
si è aperto un canale di comunicazione col Ministero della Salute per 
aggiornamenti in tempo reale sulla situazione. Sulle navi della Marina è 
previsto ora un medico a bordo per un preventivo e sommario controllo. 
In occasione di uno sbarco nel porto di Taranto con 1205 profughi, era 
presente a bordo della nave "San Giorgio" un solo medico. Come SAP 
abbiamo preso atto della novità, ma crediamo che non sia 
assolutamente sufficiente. I vertici del Ministero devono spiegare 
bene come stanno le cose, come fa un singolo medico a svolgere 
su una nave un “esame obiettivo” a 2.500 persone, senza 
adeguate analisi e strumentazione? Nessuno, certamente, pensa di 
fare come negli Stati Uniti, dove tra fine 800 e primi 900 i migranti 
(anche italiani!!) venivano sottoposti a quarantena sanitaria presso la 
famigerata Ellis Island, di fronte a Manhattan… Però la comunità deve 
essere informata e messa a conoscenza sui rischi che corre. A partire 
dai poliziotti che operano in prima linea!  
Nel corso della riunione al Dipartimento è stato rilevato che, quando si 
riscontrano casi di malattie infettive, gli operatori potenzialmente a 
rischio vengono sottoposti ai relativi test e alla sorveglianza sanitaria. 
Sino ad ora 280 colleghi sono stati sottoposti ai test. Di questi 10 sono 
risultati positivi, solamente uno era negativo al primo test e positivo al 
secondo. Si continuano a distribuire solo mascherine e guanti, per altro 
quando sono disponibili! 
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Ad oggi sono sbarcati 56.000 profughi, l'anno scorso in questo periodo 
erano 6.000. Che cosa intende fare il Dipartimento? Per adesso ci 
si limita a informare i colleghi con un opuscolo da tempo presente 
su Doppiavela ed è stata annunciata una “sistematica profilassi” 
senza però precisare in che termini dev’essere fatta. Per altro, non 
ci sono risorse aggiuntive per far fronte alla prevenzione dalle malattie 
infettive e anche l’annuncio di un accordo, tra la nostra Marina e 
l’Usmaf (Ufficio di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera), per la 
presenza in acque internazionali di medici esperti in quarantena, rischia 
di non servire a molto. Anche in questo caso, infatti, bisogna capire 
bene come funzionerà la cosa e se sarà utile dal punto di vista pratico. 
 

Telecamere sulle divise 
Si tratta, come è noto, di una battaglia targata solo e soltanto SAP 
che continua a portare avanti in tutta Italia la campagna Spy Pen! 
Nel corso dell’incontro al Dipartimento è stato reso noto che,  dopo un 
mese di addestramento. dal 1° luglio inizierà nelle quattro città 
individuate la sperimentazione dell'uso delle telecamere nei servizi di 
ordine pubblico. E’ già partita la circolare esplicativa indirizzata ai 
Questori. Come richiesto dal SAP, entro la fine del mese di giugno sarà 
pronto il "Regolamento Operativo" contente le cosiddette “Regole di 
Ingaggio”. Dopo i previsti pareri, sarà recepito con atto avente forza di 
legge  e successivamente seguiranno i vari DPR attuativi. Un 
Regolamento avente forza di legge è stata da sempre la richiesta 
del SAP, per tutelare maggiormente i colleghi! Per il momento le 
telecamere in uso sono 160 in quanto questo è il quantitativo che è 
stato possibile acquistare con commessa diretta, cioè senza dover 
ricorrere alla procedura di bando europeo. L'acquisto diretto può 
avvenire solo quando il valore del bene è inferiore ai 40.000 euro. 
Valutata la sperimentazione, l'intenzione è quella di proporre il relativo 
bando europeo per una fornitura più consistente in modo da dotarne 
gradatamente non solo chi è impiegato nei servizi di ordine pubblico, 
ma anche di prevenzione come ad esempio i sevizi di "volante", gli 
RPC, le DIGOS ecc. Anche queste, come noto e certificato, sono 
richieste targate SAP: l’utilizzo delle telecamere, abbiamo sempre 
detto, dev’essere esteso anche ai colleghi che svolgono servizi 
“territoriali”, non solo di ordine pubblico. La nostra battaglia non 
finisce qui!  
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